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Giulio Cesare

Di tutto il grande Impero Romano
fu lui ‘1 supremo e sommo, |I'Imperatore;
bastava ‘1 solo gesto d'una mano
lui dava la vita... o al Creatore,

E proprio quando era un gran sovrano
e nel Senato spargeva 'l terrore,
Il destino li fece un verso strano
facendoli conosce' ‘1 disonore.

Il tradimento! Si... quello piu vile,
quello dell'amico, il piu fidato
che di spalle I'na pluripugnalato.

Poro ‘1 mi' Giulio, ma che fine ostile;

voleva domina' il mondo romano
e rimasto co' la coratella ‘n mano!
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